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CINEMA 

1 ? ' 

L'off-Hollywood 
passa da Firenze 

Se il sole dura, come sembra, conviene restare all'aria 
aperta: le sale cinematografiche offrono soltanto lo sconso 
lante ripetersi di tttolacci. 

Nell'attesa che si spalanchino < magazzini di Cannes, 
bisogna cercare in altre direzioni per trovare qualcosa di 
stimolante, 

A Firenze l'avvenimento di maggior rilievo, preparato 
con mesi di ricerca, è l'apertura del Florence Film Festival. 
la rassegna del cinema americano indipendente organizzata 
dal gruppo loscano del Sindacato Nazionale Critici Cine-
ìuatografici in collaborazione con il Comune e gli altri 
Enti locali. 

Dal 29 maggio al 3 giugno, al Palazzo dei Congressi e a 
Spaziouno, gli autori che operano al di fuori di Hollytoood 
presenteranno la toro produzione più recente (una trentina 
di film), un cinema che sta cercando una via autonoma 
e originale per confrontarsi con il grande pubblico, ameri
cano e internazionale. 

Praticamente tutti inediti in Italia, i film del « Flo
rence Ftlm Festival » hanno come merito principale quello 
di essere prodotti freschi, di prima mano, non ancora con
dizionati dalla longa manus commerciale, senza per questo 
voler rinunciare ad una narrativttà che superi la ricerca 
sperimentale del cinema underground. . ' 

La presenza degli uutori consentirà un confronto diretto 
con le esperienze, non sempre facili, di un modo di produ
zione distante dagli studios hollywoodiani, ma al tempo 
stesso consapevole di svolgere un ruolo di sttmolo nei con
fronti dell'impoverimento tematico del cinema commerciale. 

Giulietta e 
torna Muti 

- t[ ' H 

Continuano con un ritmo piuttosto intenso le manifesta 
zioni del Maggio musicale Fiorentino. Oltre alle repliche della 
nuova edizione del wagneriano Oro del Reno, curata dalla 

! triade Mehta-Ronconi-Pizzl (interpreti principali Simon Estes. 
I fleribert Steìnbach, Carol Wyatt e Marita Napicr) contiamo 

in questa settimana due nuovi importanti appuntamenti. 
Innanzitutto segnaliamo il ritorno dì Riccardo Muti pre 

vitto per domani sera — che dirigerà la sinfonia drammatica 
Romeo et Juliette di Hector Berlioz. 

Partecipano alla manifestazione, che sarà replicata do
menica, il mezzosoprano Julia Hamari (applaudita interpre
te della memorabile edizione dell'Orfeo ed Euridice di Gluck 
presentata qualche anno fa al Comunale) il tenore Lajos 
Kozma e il basso Simon Estes. 

Lunedì sera, invece, sarà ospite del Comunale l'Orche 
stra Nazionale Polacca? sotto la direzione dell'autore saranno 
eseguite musiche di Krzystof Penderecki. Salvatore Accordo 
sarà il solista del Concerto per violino e orchestra del coni 
positore polacco, che torna di nuovo alla ribalta dopo la 
prima rappresentazione italiana dell'opera Paradise Lost 
avvenuta pochi mesi fa alla Scala di Milano. 

Martedì, ' infine, avrà luo go al Teatro della Pergola la 
prima rappresentazione dello spettacolo Balletti Novità, af 
fidalo al Corpo di Ballo, agli strumentisti e al Coro del Mag 
gio Musicale Fiorentino. 

• FIRENZE 
I S T I T U T O FRANCESE: 

« Le point de singe » di An
dré Harris e Alain de Se-
douy (lunedi 28 - martedì 
29). 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

SPAZIOUNO: Hollywood 
continente perduto: « Trini
dad » di Vincent Sherman, 
con R. Hayworth, G. Pord 
(venerdì 25); «Sfida Infer
nale» di John Ford, con H. 
Fonda, L. Darmeli (sabato 
26); «Gli Invincibili» di Ce
di B. De Mille, con G. Coo
per, P. Goddard (domeni
ca 27). 

FLORENCE FILM FESTI
VAL - Martedì 29 ore 21: 
Palazzo dei Congressi: «Alam-
brista» di Robert M. Young; 
« Rockers » di Theodoros Ba-
faloukos; mercoledì 30, ore 
16: « The Mafu cage » di Ka-
ren Arthur; « Over-under, si-
deways-down » di Gene Corr, 
Steve Wax; ore 21: « Feed
back » di Bill Doukas; « Cha-
meleon » di Jon Jost. 

SPAZIOUNO: ore 18, « Sto-
ny Island » di Andrew Da
vis; ore 21, « Pleasaotville » 
di Vicki Polon; « The Mafu 
cage» di Karen Arthur. 

PALAZZO DEI CONGRES
SI: giovedì ore 16, «A guest 
status » di Tossi Segai; « The 
whidjit maker» di Polly L. 
Krieger; « Last rites » di 
Joan V. Thorme; « Not a 
pretty picture » di Martha 
Coolidge; ore 21. «Northern 
lighte » di John Hanson e 
Rob Nilsson; « Tracks » di 
Henry Jaglom, con D. Hop-
per. 

SPAZIOUNO: ore 18. «Feed
back» di Bill Doukas: ore 
21. « ProDerty » di Penny Al
ien; « Chameleon » di Jon 
Jost. 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

• BUONCONVENTO 
RISORTI: «Taxi drher» 

di Martin Scorsese, con R. 
De Niro (giovedì 31). 
• CALENZANO 

CASA DEL POPOLO: «Ima-
ges» di Robert Altman, eco 
S. York (giovedì 31). 

CONCORDIA: « Ragazzi ir
resistibili » di Gene Saks, 
ccn W. Matthau, R. Burns. 
• CASTELNUOVO GARFA-

GNANA 
ALFIERI: «Cria cuervos » 

di Carlos Saura, con G. Cha-
plin (giovedì 31). 
• CASTIGLION DELLA PE

SCAIA 
ROMA: «Gruppo di fami

glia in un interno » di Lu
chino Visconti, con B. Lan-
caster (venerdì 25). 
• CHIUSDINO 

ITALIA: «M. A. S. H. » di 
Robert Altman, con E. 
Gould, D. Sutherland (sa
bato 26). 
• COLLE VAL D'ELSA 

S. AGOSTINO: Bambini 
sullo schermo: « Gli ottimi
sti » di A. Simmons (vener
dì 25). 

TEATRO DEL POPOLO: 
Fantascienza: « L'uomo che 
fuggi dal "futuro » tìl Geor
ge Lucas (giovedì 31). 
• CORTONA 

BERRETTINI: «Comma 
22 » di Mike Nichols (mar-
tedi 29); .L'innocente» di 
Luchino Visconti, con G. 
Giannini, L. Antonelli (gio
vedì 31). 
• FAUGLIA 

COMUNALE: «La conqui
sta del West » di Ford. Hat-
haway (domenica 27). 
• FIGLINE VALDARNO 

NUOVO: « Grazie zia » di 
Salvatore Samperi. con L. 
Gastcni, L. Castel (marte
dì 29). 

• LARCIANO 
PROGRESSO: « Irene Ire

ne » di Peter del Mente, con 
A. Cluny (giovedì 31). 
• LIVORNO 

CENTRO: Luchino Viscon
ti: «Gruppo di famiglia in 
un interno »: « L'innocente » 
(venerdì 25). 
• MASSA MARITTIMA 

MAZZINI: « Marlowe poli
ziotto privato » di Dick Ri-
chards, con R. Mitchum 
(martedì 29). 
• MONTALE AGLIANA 

COMBATTENTI : « Pistole
ro » di Don Siegel, con J. 
Wayne (giovedì 31). 
• PERIGNANO LARI 

ITALIA: «Morte a Vene
zia » di Luchino Visccnti, 
con D. Bogarde (venerdì 25). 
• PIEVE S. STEFANO 

COMUNALE: « I nuovi mo
stri » di Dino Risi, con V. 
Gassman. U. Tognazzi (mer
coledì 30). 
• POGGIO A CAIANO 

AMBRA: « Dersu Uzala » 
dì Akira Kurosawa (vener
dì 25). 
• POMARANCE 

DON BOSCO: « Una mo
glie » di John Cassavetes. 
con G. Rowlands (giove-
di 31). 
• PONTASSIEVE * 

ACCADEMIA: « La villeg
giatura » di Marco Leto 
(martedì 29). 

ITALIA: « Buffalo Bill e 
gli indiani » di Robert Alt-
man, con P. Newman (gio
vedì 31). 
• S. FRANCESCO 

EUROPA: « Il maratone
ta » di John Schlesinger, con 
D. Hoffman (martedì 29). 
• PONTICINO 

CRAL: « Serpico » di Sid
ney Lumet, con A. Pacino 
(venerdì 25). 
• QUARRATA 

NAZIONALE: « La ricot
ta » di Pier Paolo Pasolini, 
eoo O. Welles, L. Betti (mer
coledì 30). 
• RUFINA 

ARISTON: «Soldato blu» 
di Ralph Nelson, con C. 
Bergeo (venerdì 25). 
• S. DONATO IN POGGIO 

FILARMONICA: «Amic i 
miei » di Mario Monicelli, 
con U. Tognazzi, P. Noiret 
(martedì 29). 
• S. PIERO AGLIANA 

NOCINO: «Il fratello più 
furbo di Sherlock Holmes» 
di Gene Wilder, con M. Feld-
man (giovedì 31). 
• SCANSANO 

CASTAGNOLI: «Sugarland 
express» di Steven Spielberg, 
con G. Hawn (martedì 29). 
• SOCI 

ITALIA: «Tre donne» di 
Robert Altman. cm S Du-
vall. S Spacek (giovedì 31). 

CIRCUITI DIVERSI 
• CAS1ELFIORENTINO 

CIRCOLO « G. SADOUL >: 
Momenti d'informazione ci
nematografica: • « Monsieur 
Verdoux » di Charles S. Cha-
plin (venerdì 25). 
• PRATO 

ALTER CINE: «Che cosa 
sono le nuvole J» di Pier Pao
lo Pasolini, con Totò; « Sa-
lomé » di Carmelo Bene (ve
nerdì 25). 
• VIAREGGIO 

CENTRALE: « Metti una 
sera a cena » di Giuseppe 
Patroni Griffi (sabato 26): 
« Capricorn One » di Peter 
Hyams (domenica 27); «Il 
silenzio si paga con la vi
ta » di William Wyler (lu
nedi 28): «Che botte se in
contri con gli Orsi » di Mi
chael Ritchie, con W. Mat
thau (martedì 29); «Tele-
fon » dì Don Siegel (giove
dì 31). 

• Oggi 
• SCANDICCI, Biblioteca Ci
vica « M. A. Martini ». ore 
21,30 Parliamo di musica, 
La produzione musicale e il 
decentramento. Intervengono: 
Luigi Tassinari (Regione To
scana), Luciano Alberti (Tea
tro Comunale di Firenze), 
Mario Casalini (Musicus Con-
centus), Giorgio Vanni. 

• Domani 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale, ore 20.30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Primo 
concerto sinfonico-corale (Ab
bonamenti turno A) diretto 
da Riccardo Muti. Solisti di 
canto: Julia Hamari, Lajos 
Kozma. Simon Estes. Orche
stra e Coro del Maggio Mu
sicale Fiorentino. Musiche di 
Berlioz. 
• LUCCA, Cattedrale di S. 
Martino, ore 21,15 - XVII Sa
gra Musicale Lucchese. Con
certo dell'organista Ferdi
nando Germani. 

• Domenica 
• FIRENZE, Villa Medicea 
del Poggio Imperiale, ore 
10.45 • Mattinate Musicali (8. 
ciclo). Soprano Eugenia Car
dano. Pianista M. Ruffini. 
Musiche di Dvorak. Turina. 
Sadero, Pizzetti. Davico. De-
libes. 

Teatro Comunale, ore 20.30 
- 42. Maggio Musicale Fio
rentino. Secondo concertosin-
fonico - corale (Abbonamenti 
turno B) diretto da' Riccardo 
Muti. 

G Lunedì 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale. ore 20.30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Concer
to dell' Orchestra Nazionale 
Polacca diretta da Krzystof 
Penderecki. Violinista: Salva
tore Accardo. Musiche di 
Penderecki. 

Teatro dell' Oriuolo, ore 
21-15 - Incontri Musicali del 
lunedi. Complesso Cameristi
co di Firenze diretto da Elia-
no Mattiozzi. Musiche di 
Haendel, Vivaldi, Respighi, 
Tchaikovsky, Sibelius. 
• LIVORNO, Cattedrale, ore 
21,30 - Manifestazioni Prima
vera '79. Coro e Orchestra 
dell'Associazione « Vincenzo 
Galilei » di Pisa. Musiche di 
J. S. Bach. 

• Martedì 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale. ore 21.10 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Terza 
rappresentazione (Abbona
menti turno B) di Das Rhein-
gold* Libretto e 'musica di 
Richard Wagner. Direttore: 
Zubin Mehta. Regìa di Luca 
Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
Simon Estes. Franz Grunhe-
ber, Giampaolo Corradi. He-
ribert Steìnbach. Klaus Kirch-
ner. Peter Haage, Will Roy, 
Bengt Rundgren. Carol 
Wyatt. Marita Napier, Mar
tha Szirmay, Anna Baldas-
serini, Isabél Gentile, Bene
detta Pecchioli. 

Teatro della Pergola, ore 
20.30 - 42. Maggio Musicale 

Fiorentino. Prima rappreseli 
taiione di Balletti Novità. Mu
siche di Gaetano Giani - Lu 
porini. Luciano Berio. Alban 
Berg. Coreografìe di Felix 
Blaska. John Butler. Diretto 
re: Roberto Gabbiani. Orche
stra. Coro e Corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fioren
tino. 
• LIVORNO, Istituto Musi
cale « P. Mascagni ». ore 18 -
Ciclo di conferenze dedicate 
alla musica contemporanea: 
incontri con i compositori. 
Pietro Grassi: Computer Mu
sic. in collegamento con i 
calcolatori del CNUCE. 

n Mercoledì 
• FIRENZE, Teatro della 
Pergola, ore 20,30 - Seconda 
rappresentazione di Balletti 
Novità. 
• PRATOLINO, Pieve di S. 
Cresci a Macioli, ore 21 -
« Insieme Barocco »: Giovanni 
Indulti (lauti dolci), Giulio 
Montepoli (violino). Giorgio 
Borghi (violoncello). Garma-
na Ruo7zi (clavicembalo). 
Musiche di Frescobaldi. Gra
nata. Marcello. Corrette. 
Haendel. Telemann. 

D Giovedì 
• FIRENZE, Teatro della 
Pergola: ore 20.30 - 42. Mag-
gii Musicale Fiorentino Ter
za rappresentazione di Ballet
ti Novità. 

Teatro Comunale, ore 21.30 
- 42. Maggio Musicale Fioren
tino. Quarta rappresentazione 
(fuori abbonamento) di Das 
Rheingold. 

Storia di Roma 
in cento monete 

Fine Maggio 
a porto Said 

Uva mostra numismatica del periodo romano è stata alle 
stita presso il Museo Archeologico di Firenze a cura della 
sezione didattica del Museo stesso. 

La rassegna presenta più di un centinaio di pezzi che 
coprono un arco di tempo che ca dal III secolo avanti Cri 
sto fino all'anno 38 ac. 

Come si legge nella precisa e chiara introduzione al 
catalogo, anche la numismatica romana, come tutta la numi
smatica classica, trae grande vantaggio dalla scoperta dei 
e ripostigli ». cioè i cosiddetti e tesori ». che nascosti in 
antico dai proprietari, spesso nell'imminenza di un pericolo. 
hanno trasmesso intatte fino a noi in pentole, anfore e borse 
le monete che i possessori non furono poi in grado di re 
cuperare. , 

Le monete recuperate nei ripostigli sono infatti assai inte 
ressanti e costituiscono un oggetto proficuo di studio. 

Consentono ancora di osservare la moneta come in effetti 
circolava quando era in uso, in più possono fornire preziosi 
dati suUa circolazione e sulla cronologia delle testimonianze 
numismatiche 

Attraverso ì reperti presentati quindi, e possibile riper
correre un ampio tratto di storia 

ss*/ -

FIRENZE 
# Palazzo Strozzi: « Mostra 
delle donazioni di Mirko Ba 
faldella e Corrado Cagli > 
U Palazzi Vecchio: «Disegni 
anatomici di Leonardo da 
Vinci ». 
# Forte di Belvedere: « Vi 
sualità del Maggio». Mostra 
di bozzetti, figurini e docu
mentazioni relative ai più im
portanti spettacoli del Mag
gio Musicale Fiorentino, dal 
1933 al 1979 (fino al 3 ot
tobre). 
# Palazzo Pitti (Sala delle 
Nicchie): «Tiziano nelle Gal
lerie fiorentine» (fino al 31 
ottobre). 
# Palazzo Pitti (Gallerìa 
Palatina): «Curiosità di una 
Reggia. Vicende della Guar
daroba di Palazzo "Pitti » (fi
no al 31 ottobre). 
# Museo Archeologie© (Vìa 
della Colonna): «Un tcsoret-
to dì monete». Immagini dì 
Roma antica. A cura della 
sezione didattica del Museo. 
£ PaUr*» Gerinl (Via Buo 
narroti 10): «Mostra di libri 
per ragazzi su argomenti ma 

? nni » organizzata dalla Sezio
ne Italiana dell'Unione Inter-

' nazionale di Letteratura 
Giovanile (fino al 25 maggio). 
• Chiostro della Basilica ilei 
del Carmine: « Gerusalemme: 
una città che mantiene vivo 
il suo passato ». Organizzata 
dall'Associazione Italia-Israe
le. dall'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Firenze 
e dal Consiglio di Quartiere 
n. 3 (fino al 2 grugno). • 
• Stamperia della Beluga 
(Via Pandolfini 22): «Giulia
no Pini - li punto da rag
giungere ». 
• Galleria 11 Bisonte (Via 
S. Nicolò 24): «Karl Arnold -
Disegni per il Sùnplicissi-
mus». 
• Galloria Mefiejhelll (Via 
de' Pepi 3) : » Mario Lover-
ginc - L'arte della propagan
da del Manifesto». 
• Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Otto 3): Vanni Rinaldi 
(dal 26 maggio al 9 giugno). 
• Galleria Santacroce (Piaz
za S. Croce 13): Daniel Bec. 
• Galleria Palazzo Vecchio 
(Via Vacchereccia 3): Gali 

leo Chini. 
• Galleria Michaud (I«un 
garno Corsini 4): Turnau (fi 
no al 7 giugno). 
• Galleria La Piramide (Via 
degli Alfani 123): Alighiero 
e Boetti (fino al 7 giugno). 
• Studio Santkciolì (Via de' 
Barbadori 49r) : « Fabio de" 
Poli - blackboards » (Vino al 
15 giugno). 
• Gallerìa La Soffitta (Co
lonnata - Sesto Fiorentino): 
« Pornografica » (Collages. 
libri-oggetto, riviste, diaposi
tive, eccetera a cura di L. 
Caruso e G. Longone), (dal 
27 maggio). 
• Studio d'arte contempora
nea (via del Moro 48): Pao
lo Scirpa (fino al 3 giugno). 
• Galleria Teorema (Via del 
Coreo 21): Grafica. 
• Rifugi© Gualdo (Sesto Fio
rentino - Panorama dei Colli 
Alti): «Studi per una Croci
fissione (1965-1979) » (fino al 
24 giugno). 
• Studio Inquadrature 33 
(Via Pancra/i 17): «Miti -
Riti - Suoni - Enigmi - Afa 
sie » del Gruppo Ambiente 

(Bandini. Borghesi. Gottardo. 
Parano. Raimondi). 
• Galleria A per A (Via Ca 
vour 42): «Gianni Dorigo -
Il \aso di Pandora» (dal 28 
maggio al 9 giugno). 
• Galleria Inquadrature (Via 
Papinì 25): Ernesto Teriizzi 
tvino al 5 giugno). 
• Galleria Lo Colonnina (Via 
de' Benci 9): Sculture e gra
fica di Marco Lukolic (fino al-
l'8 giugno). 
• AREZZO 
• Galleria Comunale d'arte 
Contemporanea (Palazzo Guil-
lichini): Giampiero Poggiali -
The new Space» (fino al 3 
giugno). 
• LIVORNO 
• Galloria Peccole (Piazza 
Repubblica 12): Ania Bien. 
• MONTEVARCHI 
• Biblioteca Comunale: Mo
stra Fotografica «Michelan
gelo nel V centenario della 
nascita » (fino al 3 giugno). 
• TAVERNEU.E VAL DI 

PESA 
• Galleria Dada (Via Ro
ma): Mario Fallani (fino «1 
3 giugno). 

Scarno il programma di sa 
la di quest'ultima settimana 
di maggio. Teatri, compagnie 
e centri produttivi riprendono 
il fiato per le imminenti mara
tone estive, nel frattempo non 
c'è altra alternativa che prò 
porre gli scampoli avanzati 
della stagione appena con 
elusa. 

Scarna dunque la settimana 
ma non insignificante e con 
qualche occasione da non per
dere per chi abbia saltato il 
primo turno. 

Innanzitutto per chi coltiva 
gusti avanguardisti la rìpropo 
sta del gruppo fiorentino del 
Carrozzone, Vedute di Porto 
Said. reduce dai successi di 
Bruxelles e di Berlino. Lo 
spettacolo fa ritorno a Firen
ze dopo circa un anno e si 
lega strettamente alle due ul 
Urne performances del gruppo. 
Punto di rottura e rEbdomero 
di De Chirico 

Su un campo diametralmen
te opposto si muovono invece 
Paolo Stoppa e Franca Valeri 
che ripresenlano al Metastasio 
di Prato un successo di pub
blico come Gin game classica 
commedia ben fatta dell'ame 
ricano Donald L. Cóbum. Pre
mio Pulitzer 1978, commedia 
che da più di un anno tiene 
ininterrottamente il cartello
ne dalie parti di Broadway. 

Consigliamo a chi ama le 
emozioni forti di fare la dop
pia esperienza dei due spetta
coli a distanza di pochi giorni, 
sarà come mangiare un gelato 
limone e panna, ma se Io sto
maco è in ordine, forse la pro
va può produrre qualche buon 
frutto. 

Il resto del programma con
sente ancora le ultime repli
che a Paolo Poli e a Marisa 
Fabbri con le sue Baccanti, 
forse una « sinfonia suonata 
su un pianoforte solo* come 
ha detto Arbasino. Però che 
pianoforte! 
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OOggi 
FIRENZE -

Teatro Niccolini, ore 21.15. 
replica di I' Morino di Bruno 
Carbocci con Paolo Poli. Mar
co Messeri e Donato Sanni-
ni. Teatro Affratellamento, 
ore 21,15. replica di Vedute 
di Porto Said del gruppo II 
Carrozzone. Galleria L'Indie-
n«, cìektra di Vanni Menichi 
con Angela Ciappei. 
PRATO 

Teatro Metastasi©, ore 
21.15. replica di Gin Game di 
Coburn con Paolo Stoppa e 
Franca Valeri. 

O Domani 
FIRENZE 

Teatro Niccolini, ore 21.15. 
replica di I' Morino di Bruno 
Carbocci, con Paolo Poli, 
Marco Messeri e Donato Ssn 
nini. 

Teatro Affratellamento, ore 
21.15. il gruppo del Carroz
zone replica Vedute di Porto 
Said. 

Giardino dei Lippi, di via 

Fanfani. ore 16.30. Maggio
lata dei maggi aioli di Casti-
glion D'Orda e Zingaresca 
della compagnia degli attori, 
di Ruota di Capannori. 
PRATO 

Teatro Metastasio, - ore 
21.15. replica di Gin Game 
di Coburn con Paolo Stoppa 
e Franca Valeri. 

Teatro Magnolft, ore 20.30. 
replica di Lo baccanti di Eu
ripide. regìa di Luca Ronco
ni con Marisa Fabbri. 

O Domenica 
FIRENZE 

Teatro Niccolini, ore 16.30. 
ultima replica di I' Morino 
con Paolo Poli. 

Teatro Affratellamento, ore 
17. ultima replica di Vedute 
di Pz^s Se!d del gruppo del 
Carrozzone. 
PRATO 

Teatro Metastasi©, ore 17. 
ultima replica di Gin Game 
con Paolo Stoppa e Franca 
Valeri. 

All'inizio del prossimo anno scolastico 

La Costituzione 
in classe diventa 
materia di studio 

Un vasto programma di iniziative lanciato dal
la Regione -1 giovani e l'impegno civile 

Nelle scuole di ogni ordi
ne e grado della Toscana. 
a partire dall'inizio del 
prossimo anno scolastico, 
verrà proposto un vasto 
programma di iniziative 
che hanno lo scopo di sen 
sibilìzzare i giovani sui te 
mi dell'impegno civile, sui 
contenuti della Costituzio
ne repubblicana e sull'im
portanza e la validità dei 
principi costituzionali ai 
fini dello sviluppo econo 
mico e sociale del nostro 
paese. 

La novità caratterizzante 
di queste iniziative consiste 
principalmente nel fatto 
elle questi temi assumeran
no uno spazio rilevante nel 
quadro della pix>-ttiumilia
zione didattica ed educa
tiva, nell'intento di anela
re oltre alle pur significa
tive ma spesso episodiche 
iniziative prese all'interno 
delle scuole e di rendere 
invece permanente l'atten
zione dei giovani su questi 
temi. 

Lo hanno annunciato il so 
vrintendente scolastico re 
gionale e i provveditori agli 
studi delle province tosca
ne in un incontro avuto 
con Loretta Montemaggi. 
Presidente del comitato re
gionale di coordinamento 
sui problemi dell'eversione 
e della violenza. 

La presidente Montemag
gi aveva a suo tempo sol
lecitato i provveditori a 
elaborare autonomamente 
un programma di iniziati
ve a lungo respiro da at
tuare nelle scuole, instau
rando anche un rapporto 
nuovo e proficuo tra isti
tuzioni e comunità scola 
sticlie. 

E* assai significativo die 
i provveditori agli studi. 
assieme agli organi dele 
gati di gestione della scuo
la. abbiano raccolto l'invi
to ad impegnarsi autono
mamente in un approfon
dito lavoro all'interno della 
scuola con iniziative che 
costituiscono la risposta 
migliore, ed in prospettiva 
anche la più producente. 
per far sì che i giovani re
spingano con sempre mag
gior forza i metodi della 
violenza e del terrorismo 
ed acquisiscano invece. 
proprio nel momento della 
loro formazione educativa. 
una compiuta coscienza ci
vile sulla base dei principi 
costituzionali. 

Analoga importanza as
sume anche l'attenzione ri
volta verso la figura ed il 

ruolo degli insegnanti e 
quello dei nuovi strumenti 
pedagogici e didattici che 
potranno loro essere for 
niti. 

Il programma presenta
to dalle autorità della scuo
la prevede appunto die il 
collegio dei docenti di ogni 
scuola venga invitato a 
prevedere tali impegni al
l'interno della programma
zione didattica ed educa
tiva. 

Analogo invito verrà ri
volto alle scuole affinché 
i corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti che ogni 
anno si tengono all'interno 
dei singoli istituti vengano 
incentrati nulla carta costi
tuzionale: sullo stesso ar
gomento verrà inoltre or
ganizzato. in collaborazio 
ne con l'istituto regionale 
di ricerca didattica e pe
dagogica. un corso di ag
giornamento regionale per 
insegnanti, i quali dovran
no divenire in modo sem
pre più compiuto i princi
pali punti di riferimento 
per introdurre tra i gio
vani nella scuola, attraver
so la normale attività di
dattica. la coscienza e i 
conseguenti comportamen
ti improntati ai princìpi 
costituzionali. 

Tutto l'impegno viene ri
volto in particolare nei con
fronti della scuola elemen
tare e dell'obbligo mentre 
per quanto riguarda la 
scuola media superiore 
verranno prospettate nuo
ve forme di intervento sia 
condotte dagli insegnanti 
dei singoli istituti sia con 
la partecipazione di perso
nalità della politica e del
la cultura. 

Negli istituti superiori 
verrà inoltre affrontato e 
studiato un fenomeno che 
risulta essere sempre più 
diffuso: il calo cioè di in
teresse e di partecipazio
ne degli studenti alle for
me di gestione della scuo
la ed alle stesse essem-

i blee studentesche. 
Per valutare con preci

sione l'entità di questo fe
nomeno e per comprender
ne le cause, verrà diffuso 
un questionario il cui con
tenuto verrà elaborato su 
indicazione degli operatori 
della scuola. 

Il Presidente Montemag
gi ha espresso al sovrin
tendente scolastico regio
nale ed ai provveditori agli 
studi delle province tosca
ne l'apprezzament 

Convegno sull'educazione degli adulti 

Andare a lezione 
non solo tra le 
mura di scuola 

Un superamento dell'educazione vista solo co
me momento scolastico • Lo sviluppo culturale 

Educazione permanente: 
oggetto ancora misterioso 
qui in Italia, non ancora 
patrimonio nemmeno delle 
ristrette cerchie degli ad
detti ai lavori. Qualcuno 
lo traduce con € educazio
ne continua», ma l'oscu
rità rimane. 

Semplificato al massimo 
e in termini accessibili 
l'educazione permanente è 
il tentantivo di superare la 
divisione tra l'educazione 
impartita a scuola e la 
fase del lavoro. 

Fino ad oggi fi periodo 
dell'educazione è stato ri
tenuto quello scolastico: lo 
sviluppo della cultura e 
«Ielle conoscenze, il pro
gresso, l'acquisizione di 
nuove tecnologie impongo
no invece il superamento 
di questa concezione. I-a 
educazione permanente do
vrebbe essere appunto que
sto « superamento ». In 
Italia — dicono gli esper 
ti — siamo ai primi vagiti. 
all'alfabeto dell'educa zinne 
permanente e non ci rima
ne che guardare ammirati 
gli esempi di altri paesi 
europei soprattutto quelli 
baltici dalla Svezia «ila 
Finlandia. 

Nel panorama di gene
rale arretratezza del no
stro paese solleva la testa 
solo la Toscana. 

Un esempio è l'approva
zione di tre giorni fa del
la legge- sull'educazione 
permanente da parte della 
Regione; una riprova è 
venuta ieri dal convegno 
all'Hotel Anglo-americano 
dì Firenze dei rappresen 
tanti dei comuni della re 

gione (organizzato dal
l' Anci regionale). 

Sj è discusso per ore e 
ore dell'argomento dopo le 
relazioni introduttive del
l'assessore regionale alla 
culturale Luigi Tassinari 
e di maggiori esperti to
scani della questione. Gia
como Viccaro. 

Cosa possono fare gli 
enti locali per l'educazio
ne permanente? 

Molte cose secondo Vic
caro. Possono intanto in
dirizzare l'attività educa
tiva e culturale delle strut
ture di loro titolartela, 
procedendo preventiva
mente alla riqualificazione 
di quelle inadeguate. 

Ma poi i comuni posso
no creare nuove bibliote
che: stimolare l'intervento 
culturale delle altre strut
ture sia pubbliche che pri
vate; sfruttare in favore 
della comunità locale tutti 
gli spazj dj mobilitazione 
della scuola pubblica: rea
lizzare una collaborazione 
ccn i distretti scolastici; 
farsi punto di riferimento 
di un programma educati
vo anche insieme ad altri 
comuni. 

Il lavoro non manca, 
quindi. Le condizioni dd-
l'ed'jcazione in Italia lo 
impongono. A contraddire 
il luogo comune che in Ita
lia siamo tutti dottori ci 
sono le statistiche: gli 
analfabeti puri sono due 
milioni e mezzo e 13 mi
lioni sono privi di qual
siasi titolo di studio. 

Fin qui i dati sicuri: 
ma quanti sono gli < anal
fabeti di ritorno »? 


